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Nell’era di Internet l’utilizzo pro-
fessionale del computer, la certi-
ficazione e il riconoscimento del-
le proprie competenze informatiche 
è indispensabile  per l’ingresso nel 
mondo del lavoro, per superare con-
corsi pubblici,  per i crediti scolastici 
e tanto altro ancora….

L’Alfabyte Formazione & Comuni-
cazione da oltre 15 anni ente di for-
mazione  leader in Italia  nel settore 
dell’ informatica e presente in ol-
tre 600 località tra le quali: Taranto, 
Manduria, Statte, Massafra, Mottola, 
Francavilla Fontana, Crispiano orga-
nizza a Grottaglie  corsi professiona-
li e master a vari livelli con il rilascio 
certificazioni di livello internazionale. 

Vari sono i progetti didattici del-
la Alfabyte che vanno dai corsi base 
ai MASTER IN MICROSOFT OFFICE 
SPECIALIST (MOS),e WEB DESIGN 
con certificazione ADOBE,  in grado 
di soddisfare qualsiasi tipo di esigen-
za formativa  anche a livello azien-
dale, organizzando  eventualmente 
e per l’occasione aule didattiche al-
l’interno delle stesse strutture azien-
dali interessate; parallelamente ad 
una gamma di certificazioni di livel-
lo internazionale vedi IC3 – MOS – 

JOOMLA! – MICROSOFT CERTIFIED 
– CISCO SYSTEMS- ADOBE.

A Grottaglie  i percorsi formativi si 
terranno presso il centro S. France-
sco De Geronimo in via Mark n°1 e 
saranno così articolati: piccoli grup-
pi di lavoro 8/10 elementi, una lezio-
ne a settimana di 2 ore consecutive 
(pomeridiano – serale), possibilità 
da parte del candidato di concorda-
re giorno e fascia oraria di frequen-
za. Per essere certo dei risultati è do-
veroso iscriversi ad uno dei progetti 
didattici Alfabyte caratterizzati inol-
tre dalla “garanzia di profitto”. Test 
mensili di verifica verranno infatti 
periodicamente proposti dai nostri 
Tutor al fine di valutare il livello di 
apprendimento dei candidati stessi,  
i test non positivi dovranno -essere 
ripetuti gratuitamente entro la fase 
di studio successiva.

Le adesioni dovranno perciò per-
venire entro aprile ’08, per tutte le 
altre informazioni contattare il nu-
mero verde 848 800 900.

Un’occasione quindi unica, da non 
perdere assolutamente al fine di rag-
giungere quelle competenze … BUO-
NA FORMAZIONE A TUTTI!!

ALFABYTE
FORMAZIONE & COMUNICAZIONE,

non aver paura del futuro…

C o r s i  d i  I n f o r m a t i c a

Il coordinatore cittadino di Forza Italia all’indomani dei risultati elettorali
Enzo Lupo: «Sconfitta clamorosa del centro sinistra grottagliese»

di Gianpaolo Cassese

Sono in compagnia di Enzo Lupo, 
giovane professionista nonché imprendi-
tore agricolo, che ricopre il ruolo di coor-
dinatore cittadino di Forza Italia. È un 
amico, quindi, saltiamo i convenevoli ed 
entriamo subito nel vivo dell’intervista.
Enzo, i risultati del voto sono da poco 
definitivi, un commento a caldo.
Credo sia sotto gli occhi di tutti la gran-
de sconfitta del governo Prodi e di tutto il 
centro sinistra più in generale. Aumento 
delle tasse, ritorno alla burocrazia sfre-
nata, persecuzione fiscale degli operatori 
economici in regola, demonizzazione del-
la libera impresa sono i risultati di appe-
na due anni di governo. Nessuno aveva 
fatto peggio e la gente, con il voto, ne ha 
preso atto.
Come si riflette il risultato elettorale 
nazionale nell’ambito locale.
Anche in Puglia batosta per il centro si-
nistra e scomparsa del partito del gover-
natore Vendola. Credo sia la prima vol-
ta nella storia, abbiamo un Presidente 
regionale che non ha interlocutori alla 
Camera e in Senato. Dovrebbe dimettersi 
per salvare la faccia e per permettere alla 
Puglia di risollevarsi per ricominciare a 
crescere. Il fallimento del centro sinistra 
si riflette ovviamente anche sui dati pro-
vinciali e, soprattutto, comunali. A Grot-
taglie è più che una sconfitta è vera e pro-
pria debacle.
In che senso “una debacle”.
Da un lato la pesante sconfitta del centro-
sinistra, con una strepitosa vittoria del 
PDL del Presidente Berlusconi in linea 
con i risultati nazionali, dall’altro lato un 
astensionismo massiccio ben al di sopra 
della media nazionale. Un dato tutto lo-
cale. Il centro-sinistra che governa la cit-

tà ha perso così due volte. Come si poteva 
solo pensare il contrario in un città che 
da oltre sette mesi è in mobilitazione con-
tro le scellerate scelte ambientali? Il sin-
daco Bagnardi oramai perde consensi da 
ogni parte e nella sua vertiginosa caduta 
se la prende con il PDL locale definendo-
lo dal palco elettorale “ancor più bece-
ro di quello nazionale”, aggiungendo al 
fallimento della sua linea politica anche 
una caduta di stile che ne segna defini-
tivamente il suo declino. Senza rendersi 
conto che il PDL locale ha stravinto per 
le posizioni prese in merito al futuro di 
questa città.
Immagino che tu ti riferisca alle vicen-
de connesse alla nuova discarica?
Certo. Sembra che sia prossima l’apertu-
ra della nuova, ennesima, discarica per 
rifiuti speciali. Se ciò dovesse avvenire, 
si concretizzerebbe il definitivo abbando-
no di ogni politica di tutela del territorio 
nonché della sua valorizzazione. Non è 
pensabile, infatti, di adottare una politi-
ca di apertura nei confronti dei rifiuti in-
dustriali e contemporaneamente parlare 
di politica per la promozione del territo-
rio. Solo un’ipocrita potrebbe ammettere 
il contrario!
Eppure l’assessore al ramo Vito Nicola 
Cavallo nelle ultime settimane ha “pon-
tificato” la presenza di Grottaglie alla 
Bit e la presenza di turisti in città nel 
ponte pasquale.
Se a Grottaglie c’è turismo, non se n’è 
accorto nessuno. Forse l’assessore Ca-
vallo non è mai stato in una città turisti-
ca, dovrebbe uscire di più. Ho letto anche 
io sui soliti giornali “amici” dell’ammi-
nistrazione del trionfo alla BIT di Milano. 
A me, invece, risulta che la figura fatta è 
stata pessima. La promozione delle cera-
miche grottagliesi era infatti affidata ad 

una misera vetrinetta nella quale c’era-
no dei depliant e poche ceramiche locali. 
Nessuna iniziativa significativa, niente a 
parte qualche intervista su Studio100, tv 
locale in cui in genere gli spazi sono ben 
pagati dalla nostra amministrazione. In-
somma, un enorme potenziale artigiana-
le, artistico e turistico, gettato al vento 
per l’incapacità dell’amministrazione di 
centro-sinistra di promuovere il prodotto 
del lavoro dei suoi cittadini. 
Come si dovrebbe, invece, valorizzare 
il territorio?
Ogni amministrazione, così come ripor-
tato anche nello statuto del Comune di 
Grottaglie, dovrebbe promuovere lo svi-
luppo socio-economico del suo territorio 
e per fare ciò dovrebbe partire dalle po-
tenzialità che il territorio esprime sfrut-
tandole al meglio. Quindi, nel caso di 
Grottaglie, dovrebbe promuovere in tutti 
i modi i suoi prodotti tipici, dovrebbe pro-
muovere il più possibile le ceramiche e il 

quartiere delle ceramiche unico al mondo 
per la sua bellezza, creando, così, per i 
suoi cittadini occasioni di lavoro. Questo 
si ottiene con un’adeguata promozione e 
con adeguati investimenti, non con l’im-
provvisazione e con lo sperpero di risor-
se pubbliche.
Qualcuno sa spiegarmi perché riempire 
il nostro territorio di mondezza quando 
le nostre vocazioni sono altre?! Con la 
primavera città come Martina, Cisterni-
no, Locorotondo, Alberobello, Crispiano, 
Ceglie, Ostuni, per citare le principali più 
vicine a noi, attraggono migliaia e mi-
gliaia di turisti. Grottaglie niente, zero. 
L’amministrazione di centro-sinistra non 
è neanche in grado di attrarre  questo 
flusso di turisti. Non ci sono neppure col-
legamenti con gli autobus salvo un paio 
ad orario scolastico. Siamo isolati dal 
mondo. Non si organizza nessuna manife-
stazione, nessun evento e quando lo si fa, 
vedi in passato Musica Mundi, è solo un 
salasso senza il minimo ritorno economi-
co per la città. Noi che dovremmo vivere 
di solo turismo… e agricoltura.
Quando si parla di ambiente si parla 
anche di agricoltura, non a caso l’As-
sessore è lo stesso, ossia Ciro Alabrese. 
Di ambiente abbiamo parlato, visto che 
sei anche un operatore del settore cosa 
ne pensi dell’agricoltura? 
Per l’agricoltura neanche a dirlo, un 
Centro Servizi che oramai è diventa-
to un mito. Dopo essere stato finanziato 
circa otto anni fa è praticamente un pro-
getto rimasto solo sulla carta. Anche qui 
gl’innumerevoli problemi di un’agricoltu-
ra in forte crisi sembrano non riguardare 
questa amministrazione. L’ultima notizia 
a riguardo amplificata dai soliti giorna-
li “filo governativi” è a dir poco ridico-
la. Nei giorni scorsi si è parlato, infatti, 

della  promozione di incontri con buyer 
degli Stati Uniti d’America per favorire 
l’esportazione della nostra pregiata uva 
da tavola. Si, avete letto bene, proprio 
negli Stati Uniti d’America, dove con il 
Dollaro ai minimi storici è praticamente 
impossibile esportare ortofrutta! Anziché 
fare questa assurda propaganda farebbe-
ro bene a farsi un giro nelle campagne 
grottagliesi, molte ormai in stato di ab-
bandono con relativa perdita di manodo-
pera e posti di lavoro.
Enzo, a pag. 8 di questo numero ospi-
tiamo la tua recensione ad un recente 
film, unisci l’utile al dilettevole?
I film sono una mia passione. Quando al 
cinema ho visto “Non è un paese per vec-
chi”, con l’amarezza nel cuore, ho pen-
sato che il messaggio lanciato dai registi 
Coen era quanto mai azzeccato nella no-
stra città in cui qualcuno, per pochi quat-
trini che potete chiamare royalties, spon-
sorizzazioni o come volete, si svende il fu-
turo di tutti noi in cambio di mondezza. 
Tornato a casa ho buttato giù due righe, 
ma non vi anticipo nulla.  
Mi rendo conto che le cose da dire sa-
rebbero ancora tante ma siamo ai salu-
ti. Grazie Enzo e in bocca al lupo per il 
tuo impegno. 
Crepi. Vorrà dire che al prossimo appun-
tamento parleremo d’altro, di ospedale 
e centro storico, per esempio. Mi augu-
ro che chi, come me, ha deciso di restare 
a Grottaglie dia il suo contributo così da 
restituire anche alla politica il suo ruolo, 
ossia di servizio per i cittadini, e non fine 
a se stessa con l’unico obiettivo di fare 
carriera e batter cassa. Grottaglie non 
merita ciò, ma se tutti noi continuiamo a 
disinteressarci lasciando tutto nelle mani 
dei soliti personaggi politici, la situazione 
non potrà che peggiorare.


